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Forfettari, balzo dei dipendenti (+40%)
Regimi agevolati

Lavoratori e pensionati
cresciuti a 194mila: resta
il limite a 35mila euro

I lavoratori dipendenti e i pensio-
nati con partita Iva che applicano
il regime del forfettario sono cre-
sciuti del4o% negli ultimi cinque
anni, arrivando a 194mila nelle di-
chiarazioni dei redditi presentate
nel 2024 (in particolare, 153mila

dipendenti e 41mila pensionati).
Intanto il Ddl di Bilancio per il
2026 conferma per questi soggetti
il limite di reddito a 35mi1a euro,
già previsto perii 2025. Una nor-
ma che consentirà di rimanere nel
regime agevolato anche coloro che
- per un aumento di retribuzione
o un adeguamento pensionistico
- si trovano quest'anno a sforare
la soglia "ordinaria" di 3omila eu-
ro. La manovra aprirà così le porte
del forfait ai contribuenti con red-
diti fissi tra i 3omila e i 35 mila eu-
ro: l'imo dei lavoratori e i17% dei
pensionati.

Aquaro e Dell'Oste —a pag. 8

Pensionati e lavoratori
nel regime forfeUario:
+40% in cinque anni

Verso la manovra. La conferma della soglia di reddito fisso a 35mila curo
tiene aperte anche nel 20261e porte della tlat tax, scelta da 194mila soggetti

Darlo Aquaro
Cristiano Dell'Oste

I lavoratori dipendenti e ipensionati
con partiva Iva in regime forfettario
sono cresciuti del 40% negli ultimi
cinque anni. Nelle dichiarazioni dei
redditi presentate nel 2024 se ne con-
tano 194mi1a (153mila lavoratori e
4unila pensionati). Dipendenti in
part-time che svolgono una seconda
attività, lavoratori che arrotondano lo
stipendio, pensionati che operano
come consulenti o liberi professioni-
sti: insieme costituiscono il 10% dei
contribuenti che applicano la fiat tax.

A tutti loro farà comodo la norma
inserita nel disegno di legge di Bilan-
cio, che conferma per il 2026 l'innal-
zamento a 35mila euro della soglia di
reddito di lavoro dipendente o assi-
milato che consente di restare nel
forfait. Secondo le regole ordinarie,
infatti, il limite è di 3omila euro ed è
stato portato a 35mila euro già dalla
manovra per il 2025.

Per come è formulata la discipli-
na, la verifica reddituale va fatta su-

gli introiti dell'anno precedente.
Perciò, per fare un esempio, chi rice-
ve 32mila euro di pensione nel 2025,

senza l'intervento del Ddl di Bilan-
cio, sarebbe destinato a uscire dal
forfait dal 2026. Se il Parlamento ap-
proverà la norma, invece, potrà ri-
manere nel regime agevolato con
imposta sostitutiva al 15% (o 5% per
le nuove attività economiche).

II traino delle adesioni
La crescita del numero dei dipendenti
e dei pensionatiinflat taxnon è stata
lineare nel corso degli anni. Anche a
causa delle modifiche normative.

Per il 20191e statistiche delle Fi-
nanze evidenziano un balzo di en-
trambe le categorie, con i lavoratori
saliti del 5o%a uomila e ipensionati
più che triplicati a 28mila. Un incre-

Nei primi sei mesi
di quest'anno
il 72,2% delle nuove
partite Iva ha scelto
la sostitutiva del 5-15%

mento dovuto alla cancellazione del
limite reddituale da parte della ma-
novra finanziaria di quell'anno, che
ha anche elevato a 65mila euro la so-
glia di ricavi e compensi in partita Iva
da non superare per restare nel regi-
me agevolato (governo gialloverde
Conte -1). In pratica: dopo che la legge
ha reso "nonbloccanti" lo stipendio o
la pensione percepitinel 2018, molti
contribuenti sono entrati nel forfait
nel 2019 e ne hanno dato conto nella
dichiarazione dei redditi presentata
l'anno successivo.

Dopo appena un anno, nel 2020 il
limite dei3omilaeuro èstato reintro-
dotto, sotto il governo Conte -2 amag-
gioranza giallorossa. Evidente il ri-
sultato nei dichiarativi presentati nel
2021: -2,7%didipendentie addirittura
-16,4%di pensionatiinforfait. Segno
che tra questiultimitendono aesserci
anche soggetti con assegni previden-
ziali elevati, mentre tra i dipendenti
sono relativamente più numerosi i
contribuenti conredditi dilavoro sot-
to quota 3omila (o inpart-time).

Dal 2o211a crescita delle adesioni
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è stata continua, con le dichiarazioni
presentate l'anno scorso che mostra-
no un aumento del 38,8% rispetto al
picco del 2019 per i dipendenti e del
44% per i pensionati (i dati delle Fi-
nanze, oltre ai forfettari, conteggiano
anche ivecchi minimi, ma ormai il lo-
ro peso è trascurabile). A spingere
questa crescita è stata probabilmente
la progressiva diffusione del forfait,
più che l'effetto delle modifiche nor-
mative come l'innalzamento da
65mila a 85mila euro del tetto di rica-
vi e compensi che consente di restare
nel regime, scattato dal 2023.

Per avere un'idea del successo del-
la fiat tax negli ultimi anni, basta
guardare al peso delle adesioni sulle
nuove partite Iva da parte di persone
fisiche: nei primi sei mesi di quest'an-
no si è arrivati al 72,2%, record da
quando esiste il regime. E i forfettari
complessivi - considerando le nuove
aperture - sono più di 2 milioni.

L'effetto del limite a 35mila euro
Per misurare l'impatto dell'aumen-
to del limite a 35mila euro bisognerà
attendere le statistiche sulle dichia-
razioni dei redditi 2025. Comunque
è facile prevedere un aumento. Per-
ché la soglia più elevata - oltre ad
aver salvato alcuni contribuenti ap-
pena sotto quota 3omila che hanno
avuto un aumento o un adeguamen-
to all'inflazione- ha anche aperto
ulteriormente le porte del forfait
(nella fascia da 3omila a 35mila euro
ricade circa l'11% dei lavoratori e il
7% dei pensionati).

La manovra è ora all'esame parla-
mentare. Ma non ci sarà spazio per
un'altra modifica più volte chiesta
dalla Lega: l'aumento della soglia ge-
nerale di ricavi e compensi a ioomila
euro. Come spiegato dal Mef in un
question time nei mesi scorsi, richie-
derebbe la modifica di una direttiva
europea (2006/112/Ce).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri

IL TREND
Dipendenti e pensionati aderenti a un regime fiscale agevolato
(vecchi minimi o forfettari) e variazione % sull'anno precedente
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• 157.390
(72.2%)

Fonte: dipartimento Finanze, statistiche fiscali e Osservatorio partite Iva

I coefficienti guardano (ancora) agli Ateco 2007
Parametri di calcolo
I contribuenti in regime
forfettario determinano il reddito
applicando all'ammontare dei
compensi e ricavi percepiti un
coefficiente, che è differenziato
in base al codice Ateco

dell'attività svolta.
La nuova classificazione Ateco
2025 - formalmente in vigore dal
1° gennaio - è divenuta operativa
il 1° aprile. Ma per i forfettari il
decreto correttivo (Dlgs
81/2025, articolo 1) ha stabilito

che, fino all'approvazione dei
nuovi coefficienti di redditività

(elaborati appunto in base alle
attività economiche Ateco
2025), si deve tener conto di
quelli individuati «secondo la
classificazione Ateco 2007».
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Osservatorio giustizia digitale

TRASFERIMENTO DATI:
GLI STANDARD USA
ADEGUATI A REGOLE UE

di Oreste Pollicino e Flavia Bavetta

Con la sentenza del  settembre 2025 nella
causa T 553/23,  il Tribunale dell'Ue ha
emanato un'importante decisione che

conferma la legittimità del Data Privacy Framework
(Dpf) quale strumento giuridico che dal 2023
disciplina i trasferimenti di dati personali
dall'Unione europea verso gli Stati Uniti.

Tale decisione si inserisce in un dibattito
giurisprudenziale molto complesso che prende le
mosse dal 2022, quando le sentenze Schrems I e
Schrems II avevano annullato le precedenti
decisioni di adeguatezza, inibendo sostanzialmente
il trasferimento dei dati personali verso gli Stati
Uniti, in quanto non essi garantivano un livello di
tutela delle libertà e dei diritti fondamentali
sostanzialmente equivalente a quello garantito dal
diritto dell'Unione.

Alla luce di ciò, i17 ottobre 2022, gli Stati Uniti
avevano emanato un decreto presidenziale con
l'obiettivo di rafforzare le misure di tutela della vita
privata, disciplinando le attività svolte dalle agenzie
di intelligence con sede negli Stati Uniti. Tale decreto
è stato completato da un regolamento del
procuratore generale che ha modificato le
disposizioni che disciplinano l'istituzione e il
funzionamento della Data Protection Review Court
(Dprc) (corte incaricata del controllo della
protezione dei dati negli Usa).

Alla luce di tali sviluppi normativi negli Stati

CURATORI
E MEMBRI
L'Osservatorio
èacuradi Marina
Castellaneta e
Oreste Pollicino.
I suoi membri
sono:
Marco Bassini

(Tilbug University);
Flavia Bavetta

(Università
Bocconi);
Giovanni De
Gregorio
(Catol ïca
University
Lisbona);
Federica Paolucci

(Università
Bocconi);
Giuseppe Muto
(Università
Bocconi)

Uniti, la Commissione Europea il io luglio 2023 ha
adottato una decisione di adeguatezza che istituisce
il nuovo quadro transatlantico di flussi di dati
personali tra l'Unione e gli Stati Uniti,
permettendone il trasferimento.

In tale contesto, Philippe Latombe, cittadino
francese, utente di diverse piattaforme che
raccolgono i suoi dati personali e li trasferiscono
negli Stati Uniti, ha chiesto al Tribunale di annullare
tale decisione adeguatezza. A suo avviso, la Dprc
non è né imparziale né indipendente, ma dipende
strettamente dal potere esecutivo. Inoltre, ritiene
che la prassi delle agenzie di intelligence americane,
consistente nel raccogliere in blocco dati personali
in transito dall'Unione senza previa autorizzazione
di un giudice odi un'autorità amministrativa
indipendente, non sia disciplinata in modo
sufficientemente chiaro e preciso e che, quindi, sia
illegittima. Tuttavia, nella sentenza in esame il
Tribunale ha respinto il ricorso di annullamento. In
primis, risulta che la nomina dei giudici della Dprc e
il funzionamento di quest'ultima siano
accompagnati da varie garanzie e condizioni dirette
ad assicurare l'indipendenza dei suoi membri.
Inoltre, i giudici della Dprc possono essere revocati
solo dal procuratore generale e unicamente per un
motivo valido e il procuratore generale e le agenzie
di intelligence non possono ostacolare o influenzare
indebitamente il loro lavoro. Pertanto, il Tribunale
respinge il motivo vertente sulla mancanza di
indipendenza della Dprc.

—Continua a pagina 44

Norme E-''Tributi

Cl l,erammol1amento vincolato
alle emmnicsAonl al Gse

t - ®@nYf.S_ OCi Z H l a s® W_

~ -=__..•;;:.
Nflla.TWl pam:qpJ.,
alnn,,,u .a, „ei,ea, ~..

u,el, Akl pat,NumRM .Mu
ncluvAmqle d rtau,nenui

:ïv:--:

����������

15
93

29

Quotidiano

Pag. 47

Diffusione: 118.970



Osservatorio giustizia digitale

TRASFERIMENTO DEI DATI:
STANDARD USA ADEGUATI ALL'UE

di Oreste Pollicino e Flavia Bavetta

Continua da pagina 38

Con riguardo alla raccolta
in blocco di dati personali,
il Tribunale sottolinea in

particolare che nessun elemento
nella sentenza Schrems II
suggerisce che essa debba
essere obbligatoriamente
oggetto di un'autorizzazione
preventiva rilasciata da
un'autorità indipendente.

Da tale sentenza risulta,
invece, che la decisione che
autorizza una siffatta raccolta
deve, come minimo, essere
oggetto di un controllo
giurisdizionale a posteriori.

Nel caso di specie, dal
fascicolo risulta che il diritto
degli Stati Uniti assoggetti le
attività di intelligence alla
sorveglianza giudiziaria a

posteriori della Dprc. Di
conseguenza, secondo il
Tribunale, non si può ritenere
che la raccolta in blocco di dati
personali svolta dalle agenzie di
intelligence americane non
soddisfi i requisiti derivanti
dalla sentenza Schrems II.

I giudici europei hanno così
riconosciuto che il Data Privacy
Framework garantisce un livello
di tutela "essenzialmente
equivalente" a quello previsto
dal Gdpr e dalla Carta dei diritti
fondamentali dell'Unione
Europea. Tale decisione,
dunque, scongiura un nuovo
effetto "Schrems III" che
avrebbe influenzato
negativamente la capacità dei
cittadini dell'UE di trasferire i
propri dati personali extra-UE.
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